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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
- che con decreto n. 55 del 3 giugno 2013 del Presidente della Giunta Regionale in qualità di 

Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario, 
nominato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 23 aprile 2010 ai sensi del decreto legge n. 159 
del 1 ottobre 2007, art. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 222 del  29 novembre 2007, è 
stato approvato lo schema di accordo, ai sensi dell’art. 8-quinquies del dlgs 502/92 e s.m.i., per 
regolare per l’esercizio 2013 i volumi e la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera 
e di specialistica ambulatoriale erogate dall’Ospedale S Maria della Pietà di Casoria, sottoscritto 
dalle parti il 10 luglio 2013; 

- che lo stesso accordo prevede all’art. 2 che le parti concordano di confermare per l’esercizio 2013 i 
criteri e l’ammontare della remunerazione convenuta per l’esercizio precedente, applicando alla 
spesa consuntiva 2011 la ulteriore riduzione dello 0,5% (zero virgola cinque per cento), disposta 
dall’art. 15, comma 14, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifiche dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, oltre alla riduzione già stabilita per il 2012 dal decreto del Commissario ad acta 
per la Prosecuzione del Piano di Rientro dal Disavanzo del Settore Sanitario n. 123 del 10 ottobre 
2012; pertanto, per l’esercizio 2013 è riconosciuto al Presidio Ospedaliero di S. Maria della Pietà di 
Casoria un corrispettivo massimo complessivo ed onnicomprensivo di euro 17.157.000,00=; 

- che l’art. 3 del sopra citato accordo dispone che i corrispettivi delle prestazioni di cui al precedente 
art. 2 sono pagati direttamente dalla Regione al Presidio Ospedaliero di S. Maria della Pietà di 
Casoria e, a tal fine, la Regione corrisponde mensilmente un acconto pari al 90% del corrispettivo 
complessivo;  

- che l’art. 8, comma 3, del sopra citato accordo del 10 luglio 2013 prevede che; “nelle more della fase 
di rinnovo gli acconti mensili saranno erogati in base alla remunerazione onnicomprensiva che sarà 
vigente a dicembre 2013”; 

 
CONSIDERATO 
-  che in data 27/10/2014 l’Ente Provincia Sicula dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi - CC.RR.M.I. 

- Religiosi Camilliani ed il Sub Commissario ad acta hanno firmato lo schema di accordo complessivo 
per la remunerazione massima delle prestazioni di assistenza ospedaliera e di assistenza 
specialistica ambulatoriale erogate nel 2014 dall’Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria, 
prevedendo per l’esercizio 2014 un limite massimo di spesa di complessivi euro 16.814.000,00=: 

- che il suddetto accordo del 27/10/2014 è stato approvato da parte del Commissario ad acta per la 
Prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario con apposito decreto n. 11 del 16/02/2015, che 
prevede, tra l’altro, che nel 2015 la Regione – nelle more del rinnovo dell’accordo per l’esercizio in 
corso – eroghi un acconto mensile pari ad 1/12 del 90% del corrispettivo massimo pattuito per il 
2014; 

- che con decreto commissariale n. 8 del 16 febbraio 2016 si è proceduto a dare mandato al Direttore 
Generale per la Tutela della Salute affinchè si stipuli la proroga al 2015 degli accordi vigenti per il 
2014 con Provincia Sicula dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi - CC.RR.M.I. - Religiosi 
Camilliani, Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria dei Camilliani; 

- che con Addendum all’Accordo sottoscritto il 27/10/2014, del 03/03/2016, prot. n. 1173/C del 
03/03/2016, si è dato seguito a quanto previsto dal sopra citato decreto commissariale n. 8/2016, 
rinnovando integralmente l’accordo del 27/10/2014 per l’esercizio 2015 alle medesime condizioni;   

   
 
CONSIDERATO 
- che con decreto commissariale n. 19 del 21 marzo 2014, pubblicato sul BURC n. 23 del 7 aprile 

2014, sono state definite le modalità ed i termini di presentazione delle istanze di accreditamento 
istituzionale da parte dei soggetti privati equiparati (Ospedali Fatebenefratelli di Napoli e di 
Benevento, Ospedale Villa Betania di Napoli, Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria dei 
Camilliani), nonché da parte dell’IRCCS privato Maugeri di Telese; 
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- che l’Ente Provincia Sicula dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi ha presentato alla struttura del 
Commissario ad acta per la sanità l’istanza di accreditamento istituzionale dell’Ospedale S. Maria 
della Pietà di Casoria nei termini prescritti dal suddetto DCA n. 19/2014; 

- che, successivamente, il decreto del Commissario ad acta n. 4 del 2 febbraio 2015, ravvisata la 
necessità di fissare un termine entro il quale concludere le procedure stabilite ad hoc per 
l’accreditamento istituzionale delle suddette strutture, ha stabilito che entro il 30 giugno 2015 devono 
essere completate le procedure di cui al citato DCA n. 19/2014 per l’accreditamento istituzionale 
delle medesime strutture; 

-  che lo stesso DCA n. 4/2015 ha stabilito che, nelle more del completamento delle procedure per 
l’accreditamento istituzionale, devono essere assicurati i livelli essenziali di assistenza erogati dai 
citati presidi sul territorio; 

-  che in data 17 luglio 2015 il Sub Commissario ad acta prof. Ettore Cinque ed il Direttore Generale 
per la Tutela della Salute, previa convocazione con nota del 15/7/2015 n. 489524, hanno incontrato i 
rappresentanti dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL in cui gli Ospedali Classificati e l’IRCCS 
Maugeri, per verificare lo stato di avanzamento delle procedure di accreditamento istituzionale; 

- che, all’esito del suddetto incontro, è stato redatto apposito verbale, protocollato al n. 503080 del 
20/7/2015, nel quale il Sub Commissario ad acta ed il Direttore Generale: “ravvisano l’esigenza di un 
ulteriore breve differimento – di almeno 3 o 4 mesi - del termine entro il quale le procedure di 
accreditamento degli Enti sopra citati devono essere completate, da sottoporre alla ratifica del 
Commissario ad acta per la Prosecuzione del Piano di Rientro del settore sanitario, non appena il 
Governo provvederà alla nomina. Nel frattempo, come già previsto dal DCA 4/2015, è necessario 
che le stesse strutture private continuino ad assicurare i livelli essenziali di assistenza erogati sul 
territorio. A tal fine, copia del presente verbale sarà trasmessa al dirigente della UOD 14, affinché 
assicuri gli acconti mensili spettanti alle sopra richiamate strutture in base agli accordi vigenti con le 
stesse, in modo da evitare l’insorgere di interessi di mora e, soprattutto, da non creare difficoltà 
operative nella erogazione dei normali livelli di assistenza forniti da questi ospedali (tra i quali 
insistono anche tre strutture di Pronto Soccorso di II livello della rete dell’emergenza). Ovviamente, 
tali acconti saranno erogati in via provvisoria e con riserva di futuro conguaglio, a valere su ogni altra 
somma dovuta o debenda alle medesime strutture, nonché all’esito dei controlli delle ASL 
competenti per la definitiva liquidazione delle prestazioni erogate”; 

-  che l’ASL Napoli 2 Nord con delibere n. 117, 122 e 123 del 5/2/2016 e n. 137 del 9/2/2016 ha 
attestato che l’Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria è in possesso dei requisiti ulteriori per 
l’accreditamento istituzionale per n. 115 posti letto, nonché per le attività di Laboratorio di Analisi e 
per le altre branche specialistiche specificate in dette delibere; 

-  che è, quindi, in corso di definizione il conseguente decreto commissariale di accreditamento 
istituzionale del presidio;  

- che, pertanto, per assicurare il funzionamento dell’Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria, al fine di 
consentire lo svolgimento dei compiti istituzionali ed assicurare i normali livelli assistenziali, si rende 
necessario provvedere alla erogazione dell’acconto per il mese di gennaio 2017  sulle prestazioni 
sanitarie rese nel 2017 pari ad euro € 1.261.050,00= da impegnare e liquidare con il presente 
decreto, con espressa riserva di conguaglio a valere su ogni altra somma dovuta o debenda alla 
medesima struttura, nonché all’esito dei controlli della ASL Napoli 2 Nord, competente per la 
definitiva liquidazione delle prestazioni erogate; 

 
DATO ATTO 

- che il Consiglio Regionale nella seduta del 21 dicembre 2016 ha approvato con modifiche il disegno 
di legge “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania. Legge di Stabilità regionale 2017” Reg. Gen. 382/2016, come 
attestato dal resoconto della seduta del 21/12/2016 pubblicato sul BURC n. 1/2017, predisposto 
dalla Giunta Regionale in conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118; 

- che l’art. 43 del D.Lgs. 118/2011 prevede la gestione provvisoria del bilancio regionale soltanto nel 
caso in cui il Consiglio Regionale non abbia approvato il bilancio di previsione entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente;  
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- che l’art. 163, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 74 
del D.Lgs. 118/2011, stabilisce che: “nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 
31 dicembre e non sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato 
entro i termini previsti ai sensi del comma 3, e' consentita esclusivamente una gestione provvisoria 
nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si 
riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla 
legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel 
corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle 
obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di 
obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di 
rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad 
evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente”;  

- che l’art. 24, comma 5, della legge regionale n. 7/2002 prevede che: “Nel caso in cui la legge di 
bilancio, o la legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio, sia stata approvata dal Consiglio 
regionale entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce, la Regione è 
autorizzata, in pendenza degli adempimenti previsti per l’entrata in vigore della legge stessa, a 
gestire in via provvisoria il bilancio medesimo limitatamente ad un dodicesimo della spesa prevista 
da ciascuna unità previsionale di base, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie o non suscettibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi”; 

- che con delibera della Giunta regionale n. 52 del 15 febbraio 2016 la Giunta regionale ha approvato 
il Bilancio gestionale 2016, contenente la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie e dei 
programmi di spesa in macroaggregati per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, e 
corredato dei capitoli di entrata e di spesa collegati e delle strutture dirigenziali di riferimento; 

- che le spese disposte dal presente decreto rientrano nelle limitazioni disposte dalle sopra citate 
leggi nazionali e regionali, trattandosi di erogazione di dodicesimi mensili del corrispondente capitolo 
di Spesa del bilancio precedente, destinati ad assicurare l’erogazione di servizi pubblici sanitari 
essenziali; 

- che con nota prot. n. 379581 del 13/05/2011 il Coordinatore della ex A.G.C. Bilancio, Ragioneria e 
Tributi ha disposto di dare espressa evidenza dell’obbligatorietà della spesa nel preambolo dei 
provvedimenti da adottare; 

- che la spesa oggetto del presente provvedimento può considerarsi ricompresa nei Livelli Essenziali 
di Assistenza Sanitaria e, come tale, è da considerarsi “spesa obbligatoria”; 

 
CONSIDERATO 
che il Legale Rappresentante del Presidio Ospedaliero S. Maria della Pietà di Casoria della Provincia     
Sicula dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi - CC.RR.M.I. - Religiosi Camilliani - con lettera del 18     
giugno 2015 prot. n. 304, ha comunicato gli estremi identificativi del c/c dedicato in via esclusiva alle 
prestazioni effettuato e chiesto che la rimessa mensile sia accreditata sul conto corrente ordinario n. 
000500058319 presso UNICREDIT S.p.A. - Agenzia A - Via Garibaldi 102 - 98122 MESSINA, intestato a 
“Provincia Sicula CC.RR.M.I. Presidio Ospedaliero S. Maria della Pietà”, ABI 02008, CAB 16511, CIN M, 
codice IBAN IT94 M020 0816 5110 0050 0058 319; 

 
VISTA  
la DGRC n. 810/2016 avente per oggetto: “Conferimento Incarichi Dirigenziali D.G. per la Tutela Della 
Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale - Determinazioni”, ed il conseguente DPGRC 
n. 19 del 16/1/2017; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal dirigente della U.O.D. 52 04 14 00 “Governo economico 
finanziario in raccordo con la DG risorse finanziarie”, nonché della espressa dichiarazione di regolarità 
resa dal dirigente medesimo; 
 

DECRETA 
per i motivi esposti in premessa,  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 8 del  23 Gennaio 2017



 

 

 
 

Di IMPEGNARE E LIQUIDARE – in favore della “Provincia Sicula dei Chierici Regolari Ministri degli 
Infermi - CC.RR.M.I. - Religiosi Camilliani - Presidio Ospedaliero S. Maria della Pietà di Casoria” – C.F. 
e P.I.  00191770833 - la somma di euro 1.261.050,00 = a titolo di acconto, con espressa riserva di 
conguaglio a valere su ogni altra somma dovuta o debenda alla medesima struttura, nonché all’esito dei 
controlli della ASL Napoli 2 Nord, competente per la definitiva liquidazione delle prestazioni erogate, per 
il mese di gennaio 2017  sulle prestazioni sanitarie rese nel 2017, valere sul capitolo di spesa del 
Bilancio 2017 corrispondente al capitolo 7029 del bilancio regionale 2016, e con i seguenti riferimenti 
introdotti dal 1° gennaio 2014 ai sensi del Dlgs 11 8/2011: 
 

CAPITOLO 
SPESA TIT  MISSIONE PROGRAMMA MACROAGGREGATO V LIV. PIANO 

DEI CONTI COFOG COD. 
UE 

SIOPE 
(codice 

bilancio) 

SIOPE 
(codice 
gest.) 

7029 1 13 01 103 1.03.02.18.009 7.03 8 1.03.01 1365 
 
Di STABILIRE , ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di cui al 
precedente punto presenta la competenza economica 01/01/2017 – 31/12/2017; 
Di PAGARE  la suddetta somma di euro 1.261.050,00 =, in favore della “Provincia Sicula dei Chierici 
Regolari Ministri degli Infermi - CC.RR.M.I. - Religiosi Camilliani - Presidio Ospedaliero S. Maria della 
Pietà di Casoria” – C.F. e P.I. 00191770833, mediante accredito sul conto corrente ordinario n. 
000500058319 presso UNICREDIT S.p.A. - Agenzia A - Via Garibaldi 102 - 98122 MESSINA, intestato a 
“Provincia Sicula CC.RR.M.I. Presidio Ospedaliero S. Maria della Pietà”, ABI 02008, CAB 16511, CIN M, 
codice IBAN IT94 M020 0816 5110 0050 0058 319; 
Di DARE MANDATO  alla DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE FINANZIARIE di accreditare la 
somma sopra indicata eventualmente anche in più tranche , in funzione dell’esigenza di assicurare il 
pagamento degli oneri del personale e delle effettive disponibilità di cassa della Regione, in conformità 
alla nota prot. n. 135/DECCOMDEF del 15.9.2010 del Presidente della Regione Campania - 
Commissario ad acta ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010; 
Di INVIARE il presente provvedimento alla DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE FINANZIARIE, 
al CAPO DIPARTIMENTO DELLA SALUTE E DELLE RISORSE NATURALI, per quanto di rispettiva 
competenza, e al BURC ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
FAVRO GHIDELLI  

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 8 del  23 Gennaio 2017


	BURC n. 8 del  23 Gennaio 2017

